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Di cosa parleremo oggi
• Alcuni dati di contesto
• Rapporto scuola –famiglia 
• organi collegiali
• Partecipazione 

• Rappresentanza



La scuola in Emilia-Romagna...
Nell’anno scolastico 2017/2018 sono attive 535 istituzioni scolastiche statali, cui si aggiungono 991 

scuole paritarie, per un totale di 1.526 scuole di ogni ordine e grado .



Numero sezioni e 
classi,a.s.2017/2018



Numero di alunni e studenti per provincia 
e per grado. Scuola statale a.s.2017/2018



Studenti con disabilità



Alunni con cittadinanza non italiana per 
provincia e ordine. Scuola statale. 

Anno scolastico 2016/17



1.072 Minori  Stranieri  Non 
Accompagnati Al 31 agosto 2017, data ultima rilevazione 

disponibile sul sito del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, sono stati censiti in 
Emilia-Romagna 1.072 minori stranieri non 
accompagnati
Tra le Regioni italiane, la Sicilia si attesta come 
la regione che ospita il maggior numero di 
MSNA (42,9%) all’interno delle proprie strutture 
di accoglienza (…), seguita dalla Calabria 
(9,2%) e al terzo posto l’Emilia-Romagna 
(5,8%)

http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigraz
ione/focus-on/minori-stranieri/Documents/Repor
t-MSNA-mese-agosto2017-31082017.pdf

http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/minori-stranieri/Documents/Report-MSNA-mese-agosto2017-31082017.pdf
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/minori-stranieri/Documents/Report-MSNA-mese-agosto2017-31082017.pdf
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/minori-stranieri/Documents/Report-MSNA-mese-agosto2017-31082017.pdf


I DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
(DSA)



Rappresentanza 
Partecipazione

alleanza educativa



«Protagonismo  e condivisione devono essere i valori alla base di ogni 
azione messa in campo per la crescita delle nostre ragazze e dei nostri 

ragazzi. Affrontare il tema della relazione scuola-famiglia non può 
prescindere dalla triangolazione della relazione tra scuola e studenti e 

tra studenti e genitori» Ministra Valeria Fedeli 19 giugno 2017

Rappresentanza e Partecipazione



Relazione scuola-famiglie

• Nel Rapporto annuale di Save the Children 2017  
Sconfiggere la povertà educativa in Europa si 
evidenzia che «i bambini che provengono dalle 
famiglie più svantaggiate hanno più probabilità di 
conseguire risultati peggiori a scuola, meno 
opportunità di prendere parte ad attività culturali, 
sportive, sociali, di svilupparsi dal punto di vista 
emotivo e di realizzare il proprio potenziale…»

https://www.savethechildren.it/sites/default/files/files/uploads/pubblicazioni/sconfiggere-la-poverta-educativa-europa.pdf


Status Socio-Economico familiare
Secondo HBSC - Health Behavior in School-aged 

Children”

Status Socio-Economico
   Status Economico (reddito)      Status Sociale (educazione)                  Status Professionale(occupazione)

       



Scolarizzazione dei genitori

In letteratura…
un buon livello di scolarizzazione dei genitori è fattore 

protettivo rispetto a eventuali rischi correlati allo stato di 
salute dei figli.



 Sorveglianza Italia 2014 HBSC
La maggioranza dei ragazzi intervistati, ha genitori con un 

titolo di studio medio alto (maturità e laurea).



Favorire azioni educative
Genitori

Insegnanti

Operatori extrascolastici



Il ruolo delle famiglie nella Scuola...

Dalla partecipazione dei genitori nella 

Scuola alla Corresponsabilità 

Educativa

La Costituzione assegna ai genitori e 

alla scuola il compito di istruire ed 

educare. 

Condivisione  famiglia - scuola  
fondata sulla collaborazione, nel 

rispetto reciproco delle 

competenze. 



...iter normativo

• Nell’attuale sistema la presenza e la partecipazione dei genitori è 
regolamentata dalle norme: quanto previsto dai Decreti delegati del 1974, è 
confluito senza modifiche, nel Testo Unico n.297 del 1994

• Gli Organi Collegiali  nascono nel 1974 con vari decreti legge ( DECRETI 
DELEGATI) che, per la prima volta, istituiscono degli organismi misti tra 
genitori, studenti, docenti, personale non docente, con compiti di indirizzo e 
di governo della scuola. 

Nello specifico:
Consigli di classe, Consigli di interclasse, Consigli di sezione 
CONSIGLI DI CIRCOLO ( solo per le direzioni didattiche ) e CONSIGLI DI   
ISTITUTO 



Consigli di classe

I genitori possono far parte, se eletti, dei consigli di classe (consigli di interclasse nella scuola primaria e di 
intersezione nella scuola dell'infanzia). 

Elezione rappresentanti consigli di classe si svolge annualmente; per i Consigli di Circolo/Istituto ogni triennio.

Il consiglio di classe si occupa dell'andamento generale della classe, formula proposte al dirigente scolastico per il 
miglioramento dell'attività, si esprime su eventuali progetti di sperimentazione, presenta proposte per un 
efficace rapporto scuola-famiglia. 

Consigli di circolo/istituto
I genitori possono far parte, se eletti, dei consigli di circolo/istituto. Tutti i genitori hanno diritto di voto per 

eleggere loro rappresentanti in questi organismi ed è diritto di ogni genitore proporsi per essere eletto. 

Organi collegiali e TU 297/1994

http://archivio.pubblica.istruzione.it/allegati/art_5.pdf
http://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2006/cm61_06.shtml
http://archivio.pubblica.istruzione.it/allegati/art_8.pdf


Altre forme istituzionali di partecipazione attiva

Assemblea dei genitori

Le assemblee possono essere di classe o di istituto.

 Hanno titolo a convocare l'assemblea dei genitori i rappresentanti di classe eletti nei 

consigli di classe, dandone preventiva informazione al dirigente (con indicazione 

specifica degli argomenti da trattare) e chiedendo l'uso dei locali scolastici. 

Alle assemblee possono partecipare con diritto di parola il dirigente e i docenti della 

classe.

 Le assemblee dei genitori possono anche essere convocate dai docenti della classe. 

Riferimenti normativi: art. 12 del D.lgs 297/1994 e art. 15 del D.lgs 297/1994 

http://archivio.pubblica.istruzione.it/comitato_musica_new/normativa/allegati/dlgs160494.pdf


 Decreto del Presidente della Repubblica n. 567 del 10.10.1996 
Regolamento recante la disciplina delle iniziative complementari e delle attività integrative nelle istituzioni 

scolastiche.

Istituiti appositi organi di rappresentanza per agevolare la convergenza 
educativa tra le varie componenti scolastiche: 

● Consulta Provinciale degli studenti
● Forum Nazionale delle Associazioni Studentesche maggiormente 

rappresentative
●  Consiglio Nazionale dei Presidenti delle Consulte
●  Forum Nazionale dei Genitori della Scuola (FoNAGS)



Si lavora per

Favorire la partecipazione dei genitori 

alla vita scolastica attraverso i 

comitati e  le associazioni.

Sostenere la rappresentanza e 

incrementare l’attività nei FORAGS 

(Forum Regionali dei Genitori della 

Scuola) e nel FONAGS (Forum 

Nazionale dei Genitori della Scuola). 



Il FoNAGS
FONAGS (Forum Nazionale delle Associazioni dei Genitori della Scuola): previsto dal 

DPR 567/96 e s.m.i.-Istituito con D.M. 14 del 18/02/2002. E’ luogo d’incontro tra 
Ministero e Associazioni Genitori (maggiormente rappresentative).

       Costituisce luogo di raccordo con i FoRAGS, istituiti, con DPR 301/05 che svolgono le 
medesime funzioni a livello regionale.

Funzione: valorizzare la componente genitori e assicurare sede stabile di 

consultazione delle famiglie su problematiche scolastiche.



Il FoRAGS Emilia-Romagna

Il Forum Regionale delle Associazioni dei Genitori della Scuola, è 

stato istituito dal Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico 

Regionale per l’Emilia-Romagna con Decreto n. 179  del 12 giugno 

2003 

http://archivio.istruzioneer.it/www.istruzioneer.it/paged437.html?IDCategoria=430&IDSezione=1769&ID=45121


Patto di Corresponsabilità Educativa

Il DPR n. 235/ 2007 introduce il Patto di Corresponsabilità Educativa,uno strumento 

normativo finalizzato a definire e a rendere trasparente compiti e doveri attribuibili 

ad ogni soggetto della comunità scolastica, in ragione del ruolo che ricopre.

A 10 anni dalla sua emanazione si sta lavorando per un nuovo “Patto di Corresponsabilità 
Educativa” per rinsaldare il rapporto tra la scuola e la famiglia e per assicurare la 
massima partecipazione alla vita della scuola da parte di tutte le componenti della 
comunità scolastica.



Statuto delle studentesse e degli studenti
Approvato con DPR n. 249 del 24 giugno 1998, è stato oggetto di 

modifiche (DPR n. 235 del 21 novembre 2007) in particolare 

riguardo a:

● infrazioni disciplinari 

● sanzioni applicabili

● impugnazione delle sanzioni

● sottoscrizione del Patto Educativo di Corresponsabilità



DPR 567/96  e   DPR n. 249/98

Le Scuole devono:
●  adeguare i regolamenti interni alle indicazioni e ai principi dello Statuto 

delle Studentesse e degli Studenti; 
● costituire e rendere operativo l’Organo di Garanzia interno alla scuola, del 

quale dovrà far parte almeno uno studente, eletto dal comitato studentesco 
(DPR 567/96 e successive modifiche);

●  consegnare ad ogni studente, all’atto dell’iscrizione, una copia dello Statuto 
delle Studentesse e degli Studenti, come disposto dall’art. 6 comma 2 del 
DPR 24 giugno 1998 n. 249;

●  diffondere una copia del Regolamento d'Istituto a tutta la comunità 
scolastica, dopo averlo elaborato e condiviso. 



Organo di Garanzia regionale 

DPR 24 giugno 1998, n. 249 art.5 comma 3, modificato 
dal DPR n. 235 del 21 novembre 2007-art. 5-bis

Organo di Garanzia regionale rappresenta l’ultimo grado di 

giudizio, con i compiti di controllare la conformità dei 

Regolamenti allo Statuto e il rispetto delle norme in esso 

disposte e di dirimere le eventuali controversie.



Zygmunt Bauman, nel suo libro Modus vivendi. Inferno e utopia del mondo 
liquido, pone l’accento sulle forme sociali che “non riescono più a conservare a 
lungo la loro forma, si scompongono e si sciolgono più in fretta del tempo 
necessario a fargliene assumere una nuova”. 

 La conseguenza è che le mappe di riferimento che guidano i comportamenti 
individuali e collettivi, compresa l’azione educativa degli adulti, entrano in crisi 
come i sistemi culturali a cui si riferiscono e la visione del mondo, in continua 
evoluzione, che rispecchiano.

La scuola, essendo il terminale su cui convergono tensioni e dinamiche che hanno 
origine complessa nel nostro sistema sociale, è l’istituzione che registra questa 
crisi, ma al tempo stesso è anche quella che deve tempestivamente ed 
efficacemente contrastarla, per mantenere un contatto non episodico ed 
eticamente strutturato con i giovani.



Buona Scuola...legge 107/2015

                                  

                                  Immutato il ruolo degli organi collegiali

     Art.1 Comma 2 della legge 107 si afferma infatti che sono le 

istituzioni scolastiche a dover garantire la partecipazione alle 

decisioni degli organi collegiali



art.1 comma 2

La  piena  realizzazione  del  curricolo  della  scuola  e   il raggiungimento degli obiettivi  di  cui  ai  commi  da  5  a  26,  la

valorizzazione delle potenzialità e  degli  stili  di  apprendimento nonché della comunità' professionale scolastica con lo sviluppo  del 

metodo cooperativo, nel rispetto della libertà di  insegnamento,  la collaborazione e la progettazione, l'interazione con le famiglie e il 

territorio  sono  perseguiti  mediante  le  forme  di   flessibilità dell'autonomia didattica e organizzativa previste dal regolamento  di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.  275, e in particolare attraverso:

a) l'articolazione modulare del monte orario annuale di  ciascuna disciplina, ivi compresi attività' e insegnamenti interdisciplinari; 

    b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli  e i quadri orari, nei limiti della dotazione organica dell'autonomia di 

cui al comma 5, tenuto conto delle scelte  degli  studenti  e  delle famiglie; 

    c) la programmazione plurisettimanale  e  flessibile  dell'orario complessivo  del  curricolo  e  di  quello  destinato  alle   singole

discipline, anche mediante l'articolazione del gruppo della classe.

“Famiglie” nella Legge 107



art.1 comma 7

Le istituzioni scolastiche,  nei  limiti  delle  risorse  umane,finanziarie e  strumentali  disponibili  a  legislazione  vigente  e,
comunque, senza nuovi o  maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica,individuano il fabbisogno di posti dell'organico  dell'autonomia,  in 
relazione  all'offerta  formativa  che  intendono   realizzare,   nel rispetto del monte orario degli insegnamenti  e  tenuto  conto  della 
quota di autonomia dei curricoli  e  degli  spazi  di  flessibilità, nonché in riferimento a  iniziative  di  potenziamento  dell'offerta 
formativa e delle attività progettuali, per il raggiungimento  degli obiettivi formativi individuati come prioritari tra i seguenti:

lettere m) valorizzazione della  scuola  intesa  come  comunità  attiva, aperta  al  territorio  e  in  grado  di   sviluppare   e   
aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese  le organizzazioni del terzo settore e le imprese;

lettera r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano  come  lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza  o 
di lingua non italiana, da organizzare anche  in  collaborazione  con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità  di  origine, 
delle famiglie e dei mediatori culturali;

“Famiglie” nella Legge 107



  Art 1 comma 181 lettera e)  istituzione  del  sistema  integrato  di  educazione   e   di 

istruzione dalla nascita fino a  sei  anni,  costituito  dai  servizi educativi per l'infanzia e 

dalle scuole  dell'infanzia,  al  fine  di garantire ai bambini e alle bambine pari opportunità 

di  educazione, istruzione, cura,  relazione  e  gioco,  superando  disuguaglianze  e barriere 

territoriali, economiche, etniche e  culturali,  nonché  ai fini della conciliazione tra tempi 

di vita, di cura e di  lavoro  dei genitori, della promozione della qualità'  dell'offerta  

educativa  e della continuità tra i vari servizi  educativi  e  scolastici  e  la partecipazione 

delle famiglie ...omissis...



Ruolo Partecipativo

La comunità scolastica con tutte le sue componenti svolge ancora 

un ruolo “partecipativo” e ai sensi dell’art.1 comma 78, il 

dirigente scolastico, per dare piena attuazione all’autonomia 

scolastica e alla riorganizzazione del sistema di istruzione agisce 

nel “rispetto delle competenze degli organi collegiali”.



Organi Collegiali e PTOF

Legge 107/2015 

Nuovo ruolo assegnato agli organi collegiali nella definizione del 

PTOF

Piano triennale dell’offerta formativa (PTOF)

“Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di 

tutte le sue componenti, il piano triennale dell'offerta formativa”



Appartenenza  e Partecipazione
Educare alle regole e all’esercizio della cittadinanza attiva

DIALOGO

Vita Sociale



Azioni e collaborazioni USR ER nell’ultimo anno

http://istruzioneer.it/category/studenti-e-genitori/forum-regionale-delle-associazioni-dei-genitori-per-la-scuola-forags/

Bologna, 2 dicembre 2017 “Incontro informativo per i rappresentanti dei genitori delle scuole dell’Emilia-Romagna”

• Iniziativa Forum delle Associazioni Familiari “Immischiati a scuola”
• 25 settembre 2017
• Iniziative FoRAGS Emilia-Romagna
• 23 agosto 2017
• GIORNATA DELLA MERENDA SOLIDALE
• 11 aprile 2017
• Incontro per genitori “Non uno di meno”- Modena 29 novembre 2016
• 24 novembre 2016
• Giornate informative per i genitori eletti Rappresentanti di classe
• 18 novembre 2016
• “Immischiati a scuola”-Forum delle Associazioni Familiari
• 14 novembre 2016
• Tra navigazioni (virtuali) e approdi (reali)?: Preview relativa agli esiti del Questionario anonimo sull’utilizzo dei social network rivolto ai soli studenti delle 

scuole secondarie di 1° e 2°grado dell’Emilia-Romagna (Rif. Nota USR ER n. 2199 del 1.3.16).
• 9 aprile 2016: Incontro informativo per i genitori componenti i Comitati per la valutazione dei docenti nelle scuole statali dell’Emilia-Romagna
•  
• SOLD OUT: Bologna 9 aprile 2016 Incontro informativo per i genitori componenti i “Comitati per la valutazione dei docenti” nella scuole statali 

dell’Emilia-Romagna
• 31 marzo 2016
• Materiali: Incontro informativo per i genitori componenti i “Comitati per la valutazione dei docenti” nella scuole statali dell’Emilia-Romagna-Modena 19 

marzo 2016
• 22 marzo 2016
• Incontri informativi per gli studenti componenti dei “Comitati per la valutazione dei docenti” nella scuole statali dell’Emilia-Romagna
• 21 marzo 2016
•  

http://istruzioneer.it/category/studenti-e-genitori/forum-regionale-delle-associazioni-dei-genitori-per-la-scuola-forags/
http://istruzioneer.it/2017/11/20/bologna-2-dicembre-2017-incontro-informativo-per-i-rappresentanti-dei-genitori-delle-scuole-dellemilia-romagna/
http://istruzioneer.it/2017/09/25/iniziativa-forum-delle-associazioni-familiari-immischiati-a-scuola/
http://istruzioneer.it/2017/08/23/iniziative-forags-emilia-romagna/
http://istruzioneer.it/2017/04/11/giornata-della-merenda-solidale/
http://istruzioneer.it/2016/11/24/incontro-per-genitori-non-uno-di-meno-modena-29-novembre-2016/
http://istruzioneer.it/2016/11/18/giornate-informative-per-i-genitori-eletti-rappresentanti-di-classe/
http://istruzioneer.it/2016/11/14/immischiati-a-scuola-forum-delle-associazioni-familiari/
http://istruzioneer.it/2016/05/31/tra-navigazioni-virtuali-e-approdi-reali-preview-relativa-agli-esiti-del-questionario-anonimo-sullutilizzo-dei-social-network-rivolto-ai-soli-studenti-delle-scuole-secondarie-di-1/
http://istruzioneer.it/2016/05/31/tra-navigazioni-virtuali-e-approdi-reali-preview-relativa-agli-esiti-del-questionario-anonimo-sullutilizzo-dei-social-network-rivolto-ai-soli-studenti-delle-scuole-secondarie-di-1/
http://istruzioneer.it/2016/04/11/9-aprile-2016-incontro-informativo-per-i-genitori-componenti-i-comitati-per-la-valutazione-dei-docenti-nelle-scuole-statali-dellemilia-romagna/
http://istruzioneer.it/2016/03/31/sold-out-bologna-9-aprile-2016-incontro-informativo-per-i-genitori-componenti-i-comitati-per-la-valutazione-dei-docenti-nella-scuole-statali-dellemilia-romagna/
http://istruzioneer.it/2016/03/31/sold-out-bologna-9-aprile-2016-incontro-informativo-per-i-genitori-componenti-i-comitati-per-la-valutazione-dei-docenti-nella-scuole-statali-dellemilia-romagna/
http://istruzioneer.it/2016/03/22/materiali-incontro-informativo-per-i-genitori-componenti-i-comitati-per-la-valutazione-dei-docenti-nella-scuole-statali-dellemilia-romagna-modena-19-marzo-2016/
http://istruzioneer.it/2016/03/22/materiali-incontro-informativo-per-i-genitori-componenti-i-comitati-per-la-valutazione-dei-docenti-nella-scuole-statali-dellemilia-romagna-modena-19-marzo-2016/
http://istruzioneer.it/2016/03/21/incontri-informativi-per-gli-studenti-componenti-dei-comitati-per-la-valutazione-dei-docenti-nella-scuole-statali-dellemilia-romagna/

